
Do
ss
ie
r Qu

al
ità

 &
 fi

na
nz

a
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2.500
LE IMPRESE ESAMINATE

Nella sua analisi, l’Istituto tedesco 
qualità e finanza è partito 
stilando una lista di 2.500 
aziende potenzialmente rilevanti 
nel nostro Paese, individuate 
scandagliando registri pubblici, 
database, premi e altri parametri. 
Si tratta di aziende che operano 
in settori tradizionali e non 
soltanto digitali. L’obiettivo 
della ricerca è stato quello 
di valutare la reputazione online 
di cui godono le imprese 

egli  ultimi  anni  tante  
realtà  hanno  dovuto  
fronteggiare le dure rea-
zioni  online  scatenate  

da uno spot discutibile, una dichia-
razione controversa o un messag-
gio fraintendibile, trovandosi in al-
cuni casi a fare i conti con le minac-
ce  di  boicottaggio  commerciale  
dei consumatori. Siamo del resto 
nell’era dei social network, in cui 
basta il minimo scivolone o la mini-
ma gaffe per finire in un circolo vi-
zioso che può costare davvero ca-
ro in termini di immagine. E quin-
di anche in termini economici.

Non scopriamo adesso il  peso  
della “brand reputation” ma è in-
dubbio che da quando centinaia di 
milioni di persone usano Google, 
Facebook, Instagram, Youtube e al-
tre piattaforme online per cercare 
informazioni, questo concetto ab-
bia assunto un ruolo di maggior ri-
lievo tra i driver strategici di un’a-
zienda. Posizionarsi  positivamen-
te nell’etere digitale è ormai una 
necessità anche perché, segnalano 
diversi studi, a parità di prezzo i 
consumatori tendono sempre più 
a scegliere il brand che ispira più fi-
ducia. Ed essere bombardati di po-
st, giudizi e commenti negativi sui 
social network, che tra l’altro sono 
spesso solo una prima cassa di riso-
nanza, sicuramente non aiuta ad 
avere la meglio su un altro mar-
chio.  Insomma,  sembra  proprio  
che l’era digitale stia mettendo in 
discussione  il  famoso  detto  di  
Oscar Wilde “nel bene o nel male, 
purché  se  ne  parli”,  considerato  
un mantra o legge non scritta delle 
strategie di marketing.

In questo contesto si inserisce 
l’ultimo rapporto sulle “200 stelle 
digitali d’Italia” dell’Istituto tede-
sco di qualità e finanza, pubblicato 
in esclusiva da Affari&Finanza. Si 
tratta  di  uno  studio  elaborato  a  
suon di intelligenza artificiale, ba-
sato su una metodologia innovati-
va di “social listening”, che ha pas-
sato al setaccio i contenuti online 
degli  ultimi  12  mesi  riferiti  alle  
aziende che operano in Italia con 
almeno un riferimento a  temati-
che di tecnologia, innovazione e di-
gitalizzazione. L’istituto che fa ca-
po al gruppo Burda Media è partito 
stilando una lista di 2.500 aziende 
potenzialmente  rilevanti  nel  no-
stro  Paese,  individuate  scanda-
gliando registri  pubblici,  databa-
se, premi e altri parametri. E ten-
dendo in considerazione non solo 
le imprese dell’economia digitale, 
ma anche le grandi aziende a livel-
lo d’occupazione attive nelle indu-
strie più tradizionali (edilizia, mo-
da, logistica, retail, Gdo e molte al-
tre). Agli algoritmi sono state date 
in pasto oltre 70mila fonti di conte-
nuti tra social media, portali news, 
blog, forum, comunicati stampa e 
altre piattaforme.

L’intelligenza artificiale ha avu-
to un ruolo fondamentale in ogni 
tappa dell’analisi. Tramite sistemi 
automatici  intelligenti  sono stati  
infatti individuati innanzitutto tre 
parametri:  l’azienda nominata in 

un testo, la  categoria (innovazio-
ne, digitalizzazione, ecc.) a cui ri-
condurre il  contenuto  e  il  senti-
mento del messaggio (positivo, ne-
gativo, neutrale). Le 450mila cita-
zioni raccolte sono state successi-
vamente scremate per ottenere un 
dataset ancor più mirato e per ri-
durre  la  longlist  iniziale  a  600  
aziende rilevanti in termini di re-
putazione digitale.  Ponderando i  
vari indici per il numero di citazio-
ni e la tonalità dei contenuti, l’Isti-
tuto tedesco di qualità e finanza è 
riuscito poi a individuare il bench-
mark di ogni settore e infine a stila-
re la lista delle migliori 200 realtà. 
Nel gruppo delle “digital star 2019” 
figurano aziende di settori diversi, 
dalle banche (14) al retail (13) pas-
sando per i servizi IT (9) e la finan-
za (7), che avranno la possibilità di 
trasformare il riconoscimento for-
male in un esclusivo sigillo di quali-
tà digitale.
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L’intelligenza artificiale
promuove 200 digital star 

14
STAR TRA LE BANCHE

Nel gruppo delle digital 
star ci sono banche (14), 
aziende retail (13), di servizi 
IT (9) e attive nel 
settore della finanza (7)
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La reputazione 
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I MESI OSSERVATI

La ricerca ha passato 
al setaccio i contenuti 
online degli ultimi 12 mesi 
riferiti ad aziende 
che operano in Italia

andrea frollà, milano
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In pasto agli algoritmi oltre 70mila contenuti 
provenienti da social media, portali news, blog, 
forum, comunicati stampa e altre piattaforme 
per valutare aziende tradizionali e innovative 

I numeri

i social nel mondo
andamento numeri utenti e previsioni di crescita

Focus

IL MODELLO DI ANALISI 
L’intelligenza artificiale ha avuto 
un ruolo fondamentale in ogni 
tappa dell’analisi. Tramite 
sistemi automatici intelligenti 
sono stati individuati 
innanzitutto tre parametri: 
l’azienda nominata in un testo, 
la categoria (innovazione, 
digitalizzazione, ecc.) 
a cui ricondurre il contenuto 
e il sentimento del messaggio 
(positivo, negativo, neutrale). 
Le 450mila citazioni 
raccolte sono state 
successivamente scremate per 
ridurre la longlist a 600 aziende. 
Ponderando i vari indici 
per il numero di citazioni e la 
tonalità dei contenuti, l’Istituto 
tedesco qualità e finanza 
è riuscito poi a individuare 
il benchmark di ogni settore 
e a individuare le 200 star

1L’Istituto tedesco 
qualità e finanza ha 
esaminato una gran 
mole di dati social 
sulle aziende
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li aeroporti italiani non godono di ottima fa-
ma, almeno per quel che riguarda gli aspetti 
digitali. C’è però un’eccellenza, gli Aeroporti 
di Roma, che nella classifica dell’Istituto tede-

sco  qualità  e  finanza  ottengono il  massimo dei  voti  
(100). A grandissima distanza c’è poi l’Aeroporto di Ve-
nezia (38,82). Dietro a queste rare avanguardia c’è però 
il nulla assoluto. 

Nella categoria “consulenze, accounting e audit” spic-
cano i nomi di Deloitte&Touche (100), Crif (87,71) e The 
Boston consulting group (82,99), mentre in quella “ho-
tel, ristoranti e tempo libero” l’indiscusso vincitore è Ea-
taly (100), che stacca Pellegrini (88,87) e la compagnia 
Costa crociere (86,13). 

Nella sezione “intrattenimento e attività ricreative” 
dominano le squadre di calcio con la Roma (100) che 
riesce a battere la Juventus (84,01). Negli “ospedali e 
servizi  sanitari”  spicca  l’eccellenza del  San Raffaele  
(100), che stacca La Villa (79,90). 

Sempre in tema di servizi vanno infine segnalate le vit-
torie della statunitense Accenture outsourcing (100 nei 
servizi It) che batte l’italiana Reply (92,13), della svizzera 
Adecco Italia (100 nei servizi professionali) che fa meglio 
dell’italiana Quanta (67,31), di Poste Italiane (100 nei servi-
zi pubblici) che ha la meglio sulla Metropolitana milane-
se (77,83) e sulla Sogin (76) e di Fiera Milano (100 nei servi-
zi B2B) che arriva davanti alla Giugiaro (45,76). – m.fr.

Giovanni 
Ferrero 
ad Ferrero

a Nutella non è l’unico asso nella manica di Ferrero. 
L’azienda di Alba ha infatti costruito il proprio suc-
cesso anche grazie a una impeccabile strategia digita-
le che le ha garantito un’ottima brand reputation. A 

certificare questo successo c’è il massimo dei voti (100) ottenu-
to nella classifica stilata dall’Istituto tedesco qualità e finanza 
nella categoria “alimentari”. La seconda classificata, la Barilla, 
viaggia a debita distanza (68,79) e ancora di più la terza, il Moli-
no e pastificio De Cecco (53,54). Per trovare una performance 
analoga a quella della Ferrero bisogna ampliare l’analisi agli “ali-
mentari confezionati”, dove La linea verde società agricola ottie-
ne lo stesso punteggio (100), seguita a brevissima distanza dalla 
Nestlè italiana (95,05). Se si prende in considerazione invece la 
grande distribuzione il successo arride alla tedesca Lidl (100), 
tallonata a brevissima distanza da Conad Adriatico (93,97). Nel 
commercio elettronico, la vittoria va ad Amazon Italia custo-
mer service (100), mentre nel “retail abbigliamento & calzature” 
spiccano i nomi di Mango Italia (100) e Decathlon Italia (95,65). 
Nel campo dei motori, l’eccellenza digitale spetta alla Ducati 
(100), che riesce a staccare la concorrenza. La Mercedes-Benz 
Italia arriva infatti a 95,97 e la Lamborghini a 85,99. Decisamen-
te più indietro la Fca, che si ferma a 68,63. Nella componentisti-
ca prevale la tedesca Bosch (100), davanti alle italiane Landi Ren-
zo (94,59), Pirelli (92,50) e Brembo (90,38). Nella finanza, infine, 
le stelle più brillanti sono quelle di Mastercard (100 nei servizi fi-
nanziari), Che banca! (100 nelle banche digitali), Intesa Sanpao-
lo (100 nelle banche multicanale). – m.fr.

Beni di consumo e chimica

el campo dei beni di consumo le aziende italiane reggono bene il con-
fronto con la concorrenza straniera. Se nella categoria “beni di consu-
mo durevoli per la casa” la svedese Electrolux Italia (100) batte di poco 
l’italiana De’ Longhi (98,48), in quella “beni di largo consumo” la trico-

lore Moleskine (100) si lascia dietro l’olandese Unilever Italia manufacturing 
(95,23) e la Mario Clementoni Holding (84,92). Solo nei “prodotti per la persona” 
la sfida ai vertici non vede la presenza di italiane con il successo della francese 
L’Oreal Italia (100) sulla statunitense Johnson&Johnson (75,74). Nella “chimica” 
l’eccellenza digitale è della Mapei di Milano (100), che si piazza davanti alla sviz-
zera Sygenta Italia (76,41) e all’italiana Vibram (69,09). Nel campo della “mobili-
tà e trasporti” vincono le Ferrovie dello Stato (100), che precedono l’Alitalia 
(93,27). Se si include anche gli operatori della logistica va infine segnalato il pun-
teggio pieno di Ups Italia (100), che stacca nettamente la concorrenza: Actv si 
ferma a 59,56 e Dhl Express a 46,29. – m.fr. 

Oscar Farinetti
fondatore
di Eataly
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milano

Carlo Messina
ceo Intesa 
Sanpaolo

A Ferrero il massimo dei voti (100) come in altre categorie tocca
a marchi noti sia italiani che stranieri: da Ducati ad Amazon Italia 
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Dai motori alla Gdo

La Nutella piace
anche sui social
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Le Ferrovie vincono la sfida mobilità
N

milano

Reputazione online ai massimi per il re del food che supera 
la compagnia di crociere. Al top anche Adr, Aeroporti di Roma

G

Dagli hotel alla consulenza

Eataly batte Costa
nel torneo sul web 
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